
U
na volta la sinistra aveva tra gli slogan
preferiti quello della “fantasia al potere”.
Non avendo, forse, altro modo per dimo-

strare la sua appartenenza allo schieramento il
sindaco di Firenze Dario Nardella ha pensato,
pensato e ripensato.. e poi ha deciso: occorre un
sistema per evitare che i turisti bivacchino con i
panini seduti nei gradoni delle storiche chiese fio-
rentine. E tra l'invidia del suo predecessore Matteo
Renzi che alla notizia ancora si mangia le mani
(ma non sugli scalini), per non averla avuto lui
questa idea il sindaco ha mandato il personale del-
l'apposito ufficio ad innaffiare gli scalini di alcune
tra le storiche chiese di Firenze. “Abbiamo una
serie di frecce al nostro arco – ha detto Nardella -
, l'obiettivo è quello di far rispettare la bellezza
della nostra città: non siamo contro i turisti a pre-
scindere, siamo contro le persone che non rispet-
tano Firenze". Quanto all'innaffiamento dei
gradoni, il primo cittadino ha detto che “in futuro
verrà fatto anche su di alcuni marciapiedi parti-
colarmente “affollati”, da turisti però si mettono
a sedere per terra. [ ... ]    ....continua in seconda
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L
a sesta sezione della Corte di Cassazione ha riget-
tato la richiesta della Procura di Palermo di annul-
lare l'archiviazione disposta il 12 luglio del 2016

dal Gup Riccardo Ricciardi per11 deputati dell'Assemblea
Regionale Siciliana accusati di peculato per i rimborsi
spese. Si tratta della parte del processo riguardante le
spese non rendicondate. Infatti, all'epoca dei fatti conte-
stati non esisteva in Sicilia, regione a statuto speciale, l'ob-
bligo di rendicondazione delle spese istituzionali
sostenute dai deputati. Dopo l'archiviazione, il pm di Pa-

lermo si era rivolto alla Cassazione per ottenere l'annul-
lamento dell'archiviazione. Cinque deputati, i quali non
avevano fornito, perché non richiesta, alcuna rendiconda-
zione, escono definitivamente dall'inchiesta perché pro-
sciolti da tutti i casi contestati loro: Francesco Musotto,
Nicola D'Agostino, Nunzio Cappadona, Marianna Caro-
nia e Paolo Ruggirello. Per gli altri deputati alcuni dei
quali non più in carica tra cui la marsalese Giulia Adamo,
è confermata l'assoluzione da alcuni casi di peculato, re-
lativa alle spese che non erano state motivate, ma la loro

posizione giudiziaria resta pendente perché ci sono altre
ipotesi di peculato. Oltre Giulia Adamo, si tratta di Rudy
Maira, Giambattista Bufardeci, Livio Marrocco, Cataldo
Fiorenza e Salvo Pogliese. “La Cassaziuone ha accolto la
tesi difensiva – ci ha detto l'avvocato Luigi Cassata difen-
sore dell'ex sindaca di Marsala -, premesso che la norma
regionale non prevedeva allora alcuna obbligatorietà di
rendicondazione, la mia cliente ha anche fornito le relative
pezze d'appoggio di quanto contestato che saranno og-
getto di un altro procedimento”.

Non doveva fornire rendicondazione: assolta Giulia Adamo
GIUDIZIARIA Con l’ex sindaca di Marsala escono di scena altri deputati. Il difensore Luigi Cassata: “Sono state accolte le tesi della difesa”

D
a oltre un anno giace sui tavoli dell'amministrazione comunale di Marsala un pro-
getto che potrebbe cambiare radicalmente il volto della città. Si tratta del progetto
“Grandi Opere”, frutto di un lungo lavoro di ricerca della società Acquaconsult

dell'ingegnere Filippo De Vita, che dopo averne illustrato i tratti salienti all'amministrazione
e aver ottenuto il via libera per andare avanti, il 17 marzo del 2016 ha depositato all'ufficio
protocollo comunale la propria proposta, corredata da uno studio di prefattibilità. Il progetto
“Grandi Opere” prevede, anzitutto, la realizzazione di un Nuovo Porto turistico-commer-
ciale (attiguo a quello esistente) capace di accogliere anche le navi da crociera e i grandi
container destinati al trasporto delle merci; la realizzazione di una bretella stradale di col-
legamento tra il molo del Nuovo Porto e la scorrimento veloce che si innesta alla SS118
nei pressi del nuovo ospedale; la realizzazione di una metropolitana di superficie tra Ca-
stelvetrano e Trapani con una bretella ferroviaria che si immette all'interno dell’aeroporto

di Birgi. Per realizzare queste tre importanti opere (e una serie di interventi ad esse colle-
gate) si stima una spesa di 245.000.000 € (130 milioni per il Porto, 90 milioni per la Me-
tropolitana di superficie e 25 milioni per la bretella) che non graverebbero sulle casse
comunali. Ci sarebbe infatti la possibilità di ottenere i finanziamenti europei previsti dalla
programmazione comunitaria 2014/2020 con l'Asset 7, riguardante la mobilità sostenibile
di persone e merci. “Le opere in questione non entrerebbero in conflitto né con il Porto
della Myr né con l'Area Vasta”, assicura l'ingegnere De Vita, spiegando che si tratta di un
progetto di interesse regionale, capace dunque di inglobare quelli di dimensioni più ridotte.
Inoltre, lo studio progettuale si inserisce “nella programmata realizzazione di un corridoio
di collegamento tra Berlino e Tunisi, ripristinando i collegamenti economici e sociali già
attivi in altre epoche storiche, utilizzando il Porto di Lilibeo come collegamento strategico
tra Europa e Africa”. [ ... ]                                                                      ...continua in seconda 

Un'idea per il futuro di Marsala: il progetto “Grandi Opere”
INCHIESTA Prevista la realizzazione del Nuovo Porto, della Metropolitana di superficie e di una bretella stradale. I proponenti attendono la Giunta



CRONACA - POLITICA - ATTUALITÀ03 SABATO MARSALA C’È

GIUGNO 2017 PAG. 2

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO 

L'ex Provincia dice di non avere i soldi; il guasto è dovuto al furto di diversi caviCRONACA /2

I
l Libero Consorzio di Trapani ha inviato
una nota agli organi di stampa a propo-
sito della mancata illuminazione della ro-

tonda antistante l'aeroporto di Birgi, al buio
da circa un anno. “Si comunica – si legge
nella nota - che l'utenza elettrica in questione
non è stata mai intestata a questa Ammini-
strazione consortile. Tale circostanza di no-
stra effettiva estraneità è verificabile
attraverso un accesso al numero verde del-
l'Enel”. In effetti, come conferma l'assessore
ai lavori pubblici Salvatore Accardi, spetta

al Comune di Marsala sistemare l'illumina-
zione: "Ci stiamo attivando in tal senso", as-
sicura l'esponente della giunta Di Girolamo.
Il 5° Settore Tecnico del Libero Consorzio
Comunale di Trapani precisa inoltre che il
mancato funzionamento degli impianti di il-
luminazione presenti lungo la S.P. 21 dal-
l'Aeroporto Militare sino alla rotatoria è
legato a due furti distinti dei cavi verificatisi
rispettivamente il 17.3.2015 e il 7.5.2015.
Tali furti sono stati regolarmente denunciati
ed i conseguenti danni sono stati stimati in

complessivi 85 mila euro. Nonostante siano
passati più di due anni l'Ente non ha potuto
però procedere al ripristino degli impianti in
questione “per la mancanza delle occorrenti
risorse finanziarie”. “Si rende infine noto –
conclude la nota del Consorzio - che l'autore
del primo dei predetti furti è stato tratto in
arresto e condannato (protocollo n. 15209
del 4.5.2017) e che il materiale oggetto
dell’atto criminoso è già stato consegnato al-
l'Ente proprietario ma non è più utilizzabile”.

Rotonda e strade senza luce vicino l'aeroporto

L'episodio è avvenuto ieri in via San Giovanni Bosco. Sono intervenuti i vigili del fuocoCRONACA /3

I
nsolita presenza nella tarda mattinata di ieri
in via San Giovanni Bosco. Residenti e
passanti hanno infatti notato la presenza di

un serpente. Inizialmente sul marciapiede, il
rettile (lungo circa 2 metri) si è poi diretto
verso il tubo della grondaia e, successiva-
mente, verso il cancello d'ingresso di uno dei
palazzi che insistono sulla strada. Preoccupati
dalla situazione, i residenti hanno chiamato i
vigili del fuoco del distaccamento di corso Ca-
latafimi, che sono intervenuti sul posto. Nel
frattempo, però, il serpente si è infilato all'in-
terno di una Toyota Yaris grigia, parcheggiata
nelle vicinanze. Nonostante i ripetuti tentativi,

i vigili del fuoco non sono riusciti a far uscire
il rettile. Alla fine è intervenuto il proprietario
della vettura, che è salito in macchina, dirigen-
dosi verso la campagna, con l'obiettivo di con-
sentire al serpente di dileguarsi tra i campi.
Dalla descrizione pare comunque che non si
trattasse di un esemplare esotico, ma di un
biacco, tipico delle aree mediterranee. Resta
da capire se il serpente provenisse da qualche
abitazione, come un qualsiasi animale dome-
stico in dotazione a un rettilofilo un po’ naif o
se vivesse in stato di libertà, ritrovandosi in
pieno centro urbano per puro caso.

CONTINUA DALLA PRIMA

[ Un'idea per il futuro di Marsala: il progetto “Grandi Opere” ] - Il progetto nasce con
l'idea di far fronte alla crisi economica che sta interessando la provincia di Trapani in
questi anni, soprattutto sul fronte occupazionale, come viene spiegato nel dettaglio all'in-
terno della relazione ilustrativa: “Tutte le attività (agricoltura, pesca, edilizia, artigianato
e piccole industrie) languono. La disoccupazione, soprattutto quella giovanile, è ai mas-
simi livelli (oltre il 50%) e molti giovani, soprattutto i più preparati e i più capaci, vanno
a studiare al nord Italia e vi rimangono o addirittura emigrano all’estero. […] C’è un solo
modo per invertire la direzione in cui si evolvono le cose ed è quella di utilizzare in modo
massiccio le potenzialità e le risorse del territorio, che sono principalmente quelle turisti-
che (archeologiche, paesaggistiche, climatiche ed agricole). La nostra agricoltura attual-
mente produce per i mercati all’ingrosso e se vuole sopravvivere deve essere trasformata
in agricoltura di nicchia, con produzioni di alta qualità, possibilmente a chilometro zero.
In sostanza l’unica soluzione sarebbe quella di trasformare il nostro territorio in zona di
svernamento (durante i mesi invernali) per le popolazioni anziane del nord e centro Eu-
ropa, come lo è, per esempio, la Florida per gli Stati Uniti d’America e di divertimento
per quelli più giovani, durante i mesi estivi. A questo turismo, prevalentemente costituito
da pensionati e da giovani, si offre, oltre alle bellezze paesaggistiche, un buon clima, dei
prodotti alimentari naturali e sani a chilometro zero e a prezzi competitivi e bassi rispetto
ai luoghi di provenienza e sani divertimenti. […]  Perché un piano di questo genere si
realizzi, occorre una serie di infrastrutture strategiche che agevolino la mobilità del turista
e la fornitura dei servizi necessari”. Uno scenario ambizioso, che guarda anche all'incre-
mento dei posti letto di circa 60.000 unità. Per reggere un impatto del genere si rende ne-
cessaria però anche il reperimento di nuove risorse idriche, considerato che la rete esistente
è ormai ridotta a un colabrodo, con i pozzi di Sinubio che sono a rischio insalinazione. In
quest'ottica, il progetto indica la necessità di una ricarica della falda e della realizzazione
di un dissalatore. A proposito delle ricadute del progetto “Grandi Opere” sull'occupazione,
lo scenario descritto all'interno della relazione illustrativa merita senz'altro interesse: “Dal-
l’analisi del progetto di sviluppo turistico e agricoltura di nicchia dell’Area Metropolitana,
si evince che nel caso che le ipotesi di presenza turistica vengano sostanzialmente rispettate
e i fatturati (stimati mediante ipotesi conservative) si realizzano, vi sarà un occupazione

diretta di 10.000 addetti (più 16.000 nuovi addetti nell’indotto, servizi e agricoltura di nic-
chia), per un totale di 26.000 nuovi addetti, più gli addetti alla gestione delle opere 14 rea-
lizzate, che si possono stimare, in 65 diretti e 110 indiretti per un totale di 175 addetti.
Pertanto l’investimento è di circa 10.000 euro per nuovo posto di lavoro. Ciò [...] consente,
in un’area economicamente depressa e ad alta disoccupazione giovanile, di creare 26.175
posti di lavoro”, a cui si aggiungerebbe l’occupazione diretta per la realizzazione delle
opere. Cosa serve a questo punto per creare condizioni favorevoli al finanziamento del
progetto “Grandi Opere” e alla sua realizzazione? Occorre che l'amministrazione accolga
la proposta presentata da Acquaconsult, inserendola all'interno del Piano triennale delle
Opere pubbliche e mettendo “nero su bianco” la manifestazione di interesse per la proposta,
attraverso l'approvazione di una delibera di giunta che dovrebbe poi essere trasmessa al
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. A sua volta, il Ministero dovrebbe poi inserire
il progetto all'interno nel Piano Generale dei Trasporti e della Logistica (PGTL). A quel
punto si creerebbero le necessarie condizioni per accedere al finanziamento. A distanza di
un anno dalla ricezione della proposta e dello studio di prefattibilita, l'amministrazione co-
munale non ha però dato alcuna risposta ad Acquaconsult. Così, lo scorso 28 marzo, l'in-
gegnere Filippo De Vita ha inviato una nota di sollecito al sindaco Alberto Di Girolamo.
“Stiamo valutando”, commenta l'assessore ai lavori pubblici Salvatore Accardi, lasciando
intendere che un intervento di pianificazione territoriale di questo genere necessiterebbe
di un coinvolgimento più ampio delle istituzioni e delle forze sociali della città. “Prima di
dare l'assenso a un progetto che potrebbe stravolgere in maniera importante gli assetti di
Marsala – spiega il sindaco Alberto Di Girolamo – voglio capire cosa ne pensano a Roma.
Ma non mi basta parlare con un dirigente, voglio un parere ufficiale. Poi se da Roma o da
Bruxelles mi chiamano dicendomi che vogliono che Marsala abbia uno dei porti più im-
portanti del Mediterraneo, sono pronto a discuterne e a farne discutere la città”. Nel frat-
tempo, anche il Consiglio comunale è stato investito della questione: sempre il 28 marzo
la Acquaconsult ha inviato un'ulteriore missiva, indirizzata al presidente Enzo Sturiano.
Qualora la giunta non adottasse la delibera per la manifestazione di interesse, potrebbe in-
fatti essere il massimo consesso civico a intestarsi il progetto, approvando un atto di indi-
rizzo che impegnerebbe l'amministrazione a procedere. [ vincenzo figlioli ]

Un serpente in pieno centro: residenti in ansia

L
’Amministrazione comunale di Marsala ha con-
cesso il patrocinio all’iniziativa della ditta “Caffè
Grand’Italia” e dell’Associazione Proloco presie-

duta da Bice Marino, finalizzata a trasmettere la diretta
della finale di Champions League su maxi-schermo col-
locato in Piazza Della Repubblica (ore 20,30). Questa
sera infatti, si assegnerà a Cardiff la Champions Leage
alla vincente dell’incontro di calcio tra Juventus e Real
Madrid.

Maxi-schermo per
Juve-Real Madrid

[ Innaffiamoli  ] - Se stanno in piedi, si genuflettono o
barcollano, non se ne farà nulla. Così i turisti che ban-
chettavano davanti alla chiesa di Santa Croce all'ora di
pranzo si sono visti arrivare gli uomini dell'ufficio tecnico
con tanto di pompe idranti che li hanno costretti ad al-
zarsi. Dalle immagini che nel web, come si usa dire, sono
diventate virali i turisti, specialmente quelli italiani, dopo
avere protestato si sono alzati e hanno continuato a man-
giare i loro panini. Insomma, sindaco Nardella, hanno
continuato a bivaccare ...però in piedi. Ma le iniziative
fantasiose del sindaco (stiamo parlando del primo citta-
dino della città che secondo l'Unesco è tra le prime cinque
del mondo per importanza culturale e storica), non sono
terminate. Avrà pensato: “Posso fermarmi agli idranti?”
Dai suoi uffici qualcuno che pensa un poco (ma solo un
poco, per rispetto del ruolo) ha suggerito: “perché non
recintiamo con dei cordoni gli ingressi delle chiese?”.
Dario Nardella ci ha riflettuto (non molto per la verità),
e ha deciso: “andate ad comprare le corde”. A proposito
dell'acqua spruzzata dall’Alia, la società che si occupa
delle pulizie della città che fu dei Medici, come riportano
le cronache di tutti i giornali si è asciugata dopo dieci mi-
nuti e sono dovuti intervenire i vigili per impedire che i
turisti si sedessero di nuovo sui gradoni asciutti. Firenze,
tra le cose che meno si ricordano di lei, è anche tra le
città che mese mese di agosto raggiungono le temperature
più alte in Italia. Ecco, spruzziamo i turisti che così si po-
tranno rinfrescare e a che ci siamo diamo una bella “in-
naffiata” alla testa di certi politici.

PETROSINO 2017

D’Alberti incontra
l’on. Nino Oddo

Mancano ormai pochi giorni
al voto e l’attività elettorale
dei candidati della lista
“Adesso il Futuro”, con Vin-
cenzo D’Alberti sindaco,
continua a ritmo serrato. Lu-
nedì 5 giugno, infatti, è in
programma un altro impor-
tante evento alla presenza
dell’On. Nino Oddo, a soste-
gno della candidatura al con-
siglio comunale di Cathy
Marino e Aldo Caradonna.
Si parlerà di temi importanti
legati al territorio di Petro-
sino. L’incontro si svolgerà
nella sede del comitato in Via
Pietro Nenni.

INIZIATIVE

Si presenta martedì
la Summer School

Si terrà a fine agosto a Marsala
la seconda edizione della Sum-
mer School. Quest'anno il tema
sarà “Europa e Futuro, genere
sicurezza culture”.  L'iniziativa
sarà illustrata nel corso della con-
ferenza stampa martedì 6 giugno
nella Sala Giunta del Palazzo
Municipale (ore 10.30). 
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Domani si presenta al Carmine il libro del Consigliere comunale “Quando i jurnateri erano giganti”INTERVISTE

D
omani, 4 giugno, alle ore 18
presso l’ex Convento del Car-
mine di Marsala verrà presentato

il libro “Quando i jurnateri erano giganti”
(edizioni Tatzebao) di Daniele Nuccio. Un
quadro della Sicilia fatto di lotte e riven-
dicazioni. Ne parliamo con l’autore. Per-
chè hai sentito l'esigenza di raccontare
il periodo storico dal dopoguerra agli
anni '80? Fondamentalmente per una ra-
gione. Dalla consapevolezza che quella
storia in una terra come la nostra non può
cadere nel dimenticatoio. Si commette-
rebbe un gravissimo errore ad archiviare
la storia del coraggio dei braccianti che
capivano l'importanza del favorire i per-
corsi di aggregazione al fine di poter me-
glio fronteggiare il potere dominante del
tempo, dato dall'asse composto da aristo-
crazia feudale e mafia. Mi confronto ogni
giorno con decine di ragazzi e questo
pezzo di storia ai più è sconosciuto. Mo-
tivo per cui, e colgo l'occasione per rin-
graziare l'amico Gaspare Li Causi, mi
piaceva l'idea di poter diventare una sorta
di “tramite” fra quella generazione e le
più giovani. Leggendo il libro e l'inter-
vista al preside Li Causi si ha l'impres-
sione che quella generazione abbia

vissuto un periodo in cui tutto veniva
percepito come possibile. Oggi invece?
Bisogna contestualizzare il momento sto-
rico del libro. Allora, sindacalisti, politici,
braccianti, “jurnateri” per dirla con But-
titta, venivano dalle restrizioni della li-
bertà dell'era fascista. Si sono trovati a
ragionare, una volta crollato il regime,
sulla necessità di ricostruire il Paese.
L'Italia era un Paese in ginocchio alla
fine degli anni '40. E i partiti erano dei
collettori che alle spalle avevano le
masse, rappresentavano un'idea che ci ha
condotti al boom economico. Oggi la po-
litica vive una fase di grave difficoltà nel-
l'assolvere il proprio ruolo di
rappresentanza della volontà popolare, è
palese il distacco fra il “palazzo” e la
gente comune. Il confronto non si fa più
nelle piazze o nelle sezioni di partito.
Oggi si preferisce il web. Se la politica
tornasse ad appropriarsi del proprio
ruolo, se nel Paese si ponesse un argine
alla corruzione, se i partiti riuscissero a
rimettere al centro dell'agenda la “que-
stione morale” e riuscissero a scrollarsi
di dosso la percezione che oggi dilaga e
che li vede quali comitati d'affari, si riu-
scirebbe a riprendere un rapporto con la

società reale e il qualunquismo non tro-
verebbe terreno fertile per pontificare.
Tra tutte, quale delle biografie raccon-
tate senti più vicina? Forse un po' tutte,
ma di certo il coraggio di Vito Pipitone e
la sua capacità di trascinare le masse
deve esserci da esempio.Il carisma di Gi-
rolamo Li Causi, colui che per primo de-
nunciò cosa stava dietro la strage di
Portella della Ginestra e la contiguità del
potere mafioso con pezzi dello Stato, colui
che per primo capì l'esigenza di istituire
una commissione parlamentare antima-
fia,  è uno degli esempi da seguire nel ri-
coprire il mio ruolo al servizio della
comunità. Provo ad ispirarmi a queste fi-
gure, se degnamente o meno lo lascerei
decidere ad altri. Preservare la memoria
è importante. Marsala è una città sme-
morata? E' uno dei problemi del nostro
tempo e riguarda anche la nostra Città.
Abbiamo dimenticato quanto di buono c'è
stato nella nostra storia, trascurando il
fatto che ogni conquista sociale è il frutto
di lotte, del sangue di tanti nostri concit-
tadini. Al tempo della riforma agraria
quelli che oggi definiremmo volgarmente
i “viddani” nelle loro occupazioni erano
perfettamente consapevoli che a sparare

contro di loro avrebbero trovato sia la
mafia che lo Stato. Così come dimenti-
chiamo gli aspetti negativi che hanno ca-
ratterizzato la nostra storia. Di quando si
decise di favorire la speculazione edilizia
a danno delle nostre spiagge, di quando
il potere era nelle mani di chi “mangiava
e faceva mangiare”, di quando alcuni
esponenti politici erano al soldo del po-
tere criminale e curavano gli interessi
particolari a danno della collettività. Il
problema rimane oggi tristemente attuale.
Motivo per cui forse non è giunto ancora
il momento di dimenticare la storia.

Daniele Nuccio: “Non è il momento di dimenticare la storia”

Lions, ancora sodalizio
tra Marsala e Mantova

I
l Lions Club Marsala, presieduto da France-
sco Gandolfo, è andato in trasferta a Mantova
in occasione del 60esimo del Lions Club

Host, gemellato con Marsala da 20 anni. Una se-
rata di amicizia e di servizio che si è svolta al Pa-
lazzo Ducale, alla presenza di altri Lions Club,
di autorità lionistiche, civili e religiose. Nel
corso della serata una donazione del Lions Club
Koblenz per il sisma del 2012. “Ogni gemellag-
gio - afferma Francesco Gandolfo - ha proprio
questa finalità, ovvero la formalizzazione di per-
corsi comuni di solidarietà, di assistenza e di so-
stegno con una forza maggiore e su territori
diversi da quelli usualmente serviti. Ritengo che
questo impegno sia la motivazione necessaria
per donare il proprio tempo, le proprie energie,
le proprie risorse agli altri”. Il presidente di Man-
tova Host Marco Germiniasi ha concluso
l’evento rivolgendo l’augurio che questo atto
possa concretizzare gli stessi intenti e gli stessi
valori fondanti all'insegna della condivisione,
dello scambio culturale, delle idee e delle espe-
rienze.

CINEMA GOLDEN

In sala “Scappa” e
“Fortunata”

Il Cinema Golden questa
settimana farà una doppia
proiezione. Alle 18 e alle 20,
il film per ragazzi “Scappa –
Get out” di Jordan Peele.
Alle ore 22 invece, continua
la proiezione di “Fortunata”,
il film di Sergio Castellitto.
Chi presente una copia di
“Marsala C’è” con questo
articolo avrà diritto ad uno
sconto sul prezzo del bi-
glietto.

EVENTI

Si presenta Wine
Up Expo 2017

Lunedì 5 giugno alle 17, al
Monumento ai Mille, verrà
presentata la manifestazione
Wineup Expo 2017, ArtSicily
Fest che si terrà dal 15 al 18
giugno. Alla conferenza
stampa parteciperanno: Phill
Palmer Riccardo Locatelli,
Ernesto Maria Ponte, Maria
Elena Bello, Roberto Raciti, il
sindaco Alberto Di Girolamo,
Massimo Picciotto e Vincenzo
Maggio di Sicilia Pro Events.

Sei mesi fa si inaugurava, in via XI Maggio, 116
a Marsala, il secondo punto vendita della sto-
rica Gioielleria Laudicina, attività leader nel

settore dei preziosi con oltre 60 anni di storia. Un
punto vendita che punta tantissimo sui prodotti
“made in Italy”, dove sono presenti anche brand
100% siciliani. Quella del Cassaro è una boutique
apertissima ad iniziative. Dopo l’evento di poche
settimane fa con Nasta&Sansone - azienda paler-
mitana creatrice di splendidi gioielli realizzati esclu-
sivamente in maniera artigianale - la Gioielleria
Laudicina intende puntare su questo trend sul
“made in Sicily” per tutto il mese di giugno, con altre
due iniziative molto interessanti. Da oggi è in corso
l’evento promozionale ISOLA BELLA DAYS, che si
protrarrà fino al 10 giugno. “Isola Bella” è un brand

ispirato alla tradizione siciliana, caratterizzato da
una moltitudine di forme e colori che raccontano la
nostra terra. I gioielli sono tutti realizzati in argento
e smaltati esclusivamente a mano da artigiani orafi,
mettendo insieme antiche tecniche di lavorazione e
nuove tecnologie. Carretti siciliani, ruote, “bummuli”
e tantissimi altri soggetti che parlano esclusiva-
mente di noi. Altra iniziativa della Gioielleria Laudi-
cina si terrà il 25 giugno, questa volta il
protagonista sarà il prestigioso brand  di coralli si-
ciliani ORO DI SCIACCA, azienda a conduzione
familiare dove i maestri orafi hanno appreso e fatte
proprie le antiche tecniche orafo-coralline della tra-
dizione siciliana. I maestri orafi dell’azienda realiz-
zano oggi manufatti in corallo dove le antiche
lavorazioni che hanno reso famoso il corallo “made

in Sicily” nel mondo si fondono con le nuove tecni-
che di lavorazione e con un gusto moderno.

Ma non vogliamo anticiparvi nulla a riguardo, intanto
approfittate della splendida iniziativa Isola Bella!

Gioielleria Laudicina: in giugno due eventi sul “Made in Sicily”

Punto vendita “Gioielleria Laudicina” di via XI Maggio

N
el 1713, in virtù del trattato di pace di

Utrecht, che poneva fine alla guerra di

successione spagnola, il duca Vittorio

Amedeo di Savoia si ritrovò re di Sicilia. Il nuovo

sovrano non conosceva la Sicilia, né i Siciliani,

da parte loro, sapevano molto di quel principe più

francese che italiano. Vittorio Amedeo, da uomo

accorto qual era, prima di mettere piede nel nuovo

regno che un eccezionale colpo di fortuna, secon-

dato, però, dalla politica dell'equilibrio imposta

dalla Gran Bretagna al continente europeo, gli

aveva assegnato, si preoccupò di conoscere lo

stato dell'isola, inviandovi il nobile Alessandro

Ignazio Amico, cavaliere di Castellalfero, inge-

gnere e colonnello di artiglieria. Il Cavaliere

compì un attento giro di ricognizione delle coste

dell'isola per verificare lo stato delle difese, ma

non trascurò di prender nota degli aspetti econo-

mici, sociali e artistici del Paese che visitava. E

di tutto rese dettagliato conto al suo signore. Dopo

la rituale descrizione delle coste marsalesi da San

Teodoro a Capo Boeo, che per ragione di spazio

si omette, Castellalfero ci dà un particolareggiato

ragguaglio dello stato economico della città. La

relazione ci sembra particolarmente interessante

perché consente di anticipare agli inizi del Sette-

cento la diffusione della viticoltura e della popo-

lazione sparsa, fenomeni che solitamente

vengono datati alla fine di quel secolo. Inoltre ci

fornisce un inedito quadro di vivacità economica,

in cui accanto alla tradizionale produzione di sal-

nitro ritroviamo la coltivazione del lino e del co-

tone con relativa tessitura di panni. Ma lasciamo

la parola al Cavaliere Castellalfero. “Passato il già

mentovato Capo del Boeo, resta sopra il piano di-

scosto qualche 400 passi la grotta della Sibilla,

sopra la quale vi è costrutta una chiesa ad onore

di S. Giovanni; indi, doppo il tratto di passi 100,

si giunge alla città di Marsala, venendo sempre

la spiaggia cinta di rocche che dolcemente si al-

zano. Segue, avanti questa città verso mezzo

giorno, un picciol porto formato da varie secche

che girano intorno, non solo capace per barche e

galere, ma anco per vascelli, quando questi siano

periti nell'imboccar il canale che in quello li con-

duce, et avanti esso porto vi è il scarro [sic. scaru,

cala] per bastimenti piccoli sino a' bergantini e ga-

lere. Resta questa città in un sito tra mezzo giorno

et occidente, sopra un bellissimo piano fertile a

tutte parti et abbondante di case di campagna e

massarie. Si trova cinta di buone mura e da sette

bastioni, incluso quello che fa angolo al castello,

et attorno vi sono li fossi, li quali, essendo tutti

sopra la pietra, massime dalla parte di tramontana,

queste vengono continuamente tagliate da' proprij

cittadini per servirsene per uso delle loro fabriche,

il che potendo cagionar danno al stato della

piazza, si dovrebbe dare un deliberamento di non

poter rompere la sudetta pietra di più di quello le

fusse assignato. Abbonda questa città, per la fer-

tilità delle sue campagne, d'oglio d'olivo, oglio di

lino, lino e tele, però non troppo sottili; vi si fa

pure caricatore di grano, non però caricatore reg-

gio come era avanti, e si fa pur vendita di vino.

Poco discosto, poi, da detta città verso terra vi è

una salnitrara [fabbrica di salnitro], la quale ren-

derà 60 cantara in circa di salnitro buono all'anno,

e ve ne potrebbe essere in quel territorio di più se

ve ne volessero fabricare per la commodità delle

terre, et il resto che per ciò fare resta necessario.

(…) Nasce pure in questo littorale quantità di cot-

tone, del quale se ne fabrica quivi quantità di tele.

E, per fine, la città in sé non sarebbe odiosa se le

strade, per mancanza di lastrigo, non fossero tanto

fangose. Nel suo angolo, poi, tra levante e tra-

montana si trova un piccolo castello ove sono le

prigioni, formato a forma di dongione [torrione

di castello], con due gran torri avanti e due dietro

mezze rovinate, e nella punta che fa due faccie

verso terra si trova guardato da un bastione fatto

a origlione [orecchione], che si chiude a' due lati

con le mura della città, e la manutenzione di que-

sto spetta al Reggio Patrimonio. Vi è pure, nel-

l'entrare nella città per la porta a mare et a mano

destra, un palazzo [il quartiere], quale ha al primo

piano un appartamento di nove camere e cinque

dietro esse verso il cortile, con un'entrata grande

e scala in mezzo e due altre simili laterali; dentro

esso vi è un cortile longo qualche trabucchi [unità

di misura corrispondente a m. 3,08] 25 in circa e

largo 20, circondato lateralmente da scuderie e

camere che servono per quartiere, e vi ponno stare

commodamente sino a 100 cavalli; in fondo esso

cortile vi è pure altre camere, con scala che

ascende ad un piano di camere che resta sopra

esse, con loggia avanti: quartiere veramente ben

costrutto se fosse conservato dalla Città, la quale

resta obligata alla manutenzione di quello. (A. I.

AMICO DI CASTELLALFERO, Relazione

istoriografica delle città, castelli, forti e torri esi-

stenti ne' littorali del regno di Sicilia, in “Sicilia

1713. Relazioni per Vittorio Amedeo di Savoia”,

Palermo 1994).

MEMORABILIARUBRICHE

Viaggiatori forestieri a Marsala:
Amico di Castellalfero

a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

DANIELE NUCCIO
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M
ancano pochi giorni al termine di
questa intensa e lunga campagna
elettorale che il prossimo 11 giu-

gno chiamerà i cittadini di Petrosino al voto.
È il momento di una scelta responsabile
che guardi consapevolmente alla Petro-
sino di oggi e di domani. Il cambiamento è
iniziato con noi cinque anni fa, quando ab-
biamo trovato una Petrosino che versava
in uno stato di abbandono e l’abbiamo fatta
rinascere. Abbiamo risistemato e pulito
strade scuole e cimitero, ripristinato l’illumi-
nazione pubblica, reso fruibili gli impianti
sportivi, introdotto un servizio di erogazione
acqua funzionante e telecontrollato ed un
servizio di raccolta differenziata con  risul-
tati straordinari. Abbiamo ridato vita a
Piazza Biscione rendendola un luogo di in-
contro e aggregazione puntando su un car-
tellone ricco di eventi, sagre e concerti di
artisti di fama nazionale. Così facendo ab-
biamo dato opportunità imprenditoriali ai
giovani per investire nel loro territorio.  Ab-
biamo dato decoro, riempito di arte, bel-
lezza, musica e fiori la città non limitandoci
a mere promesse ma creando opportunità
di sviluppo e dando esempio di buona am-
ministrazione. Abbiamo messo fine a
quella politica fatta di scontro, spartizioni di
poltrone, favori e clientele dimostrando che
il cambiamento è possibile. Tutto ciò è av-
venuto grazie ad una ritrovata cultura della
legalità, all’innovatività delle soluzioni poli-

tiche e amministrative e puntando sulla bel-
lezza per valorizzare i processi creativi ter-
ritoriali. La forza della squadra di Cambia
Petrosino, la compattezza, le competenze,
l’etica politica, l'impegno quotidiano, il la-
voro sempre alla luce del sole hanno por-
tato a risultati reali e concreti. Oggi legalità,
trasparenza, correttezza e coerenza sono
principi che ormai tutta la cittadinanza ci ri-
conosce perché ha visto un reale e con-
creto cambiamento. Ma la parte più bella
di questi ultimi anni è stata proprio quella
di aver ridato speranza, fiducia e l'orgoglio
di appartenere ad una terra meravigliosa.
In queste settimane di campagna elettorale
vi abbiamo presentato il nostro pro-
gramma, abbiamo parlato di progetti e ini-
ziative che intendiamo realizzare con la
credibilità della nostra azione politica, idee
chiare e impegni precisi. Votare Gaspare
Giacalone e la squadra di Cambia Petro-
sino significa far vincere Petrosino, far vin-
cere i cittadini in una terra meravigliosa che
vuole e può cambiare “perché è la gente
che fa la storia quando si tratta di scegliere
e di andare te la ritrovi tutta con gli occhi
aperti che sanno benissimo cosa fare”.
Continuiamo il cambiamento per essere
ancora protagonisti della nostra storia!

Gaspare Giacalone

ELEZIONI AMMINISTRATIVE PETROSINO 11 GIUGNO 2017

PUBBLICITÀ ELETTORALE - SPAZIO COMMISSIONATO DALLO STESSO CANDIDATO

Il 25 giugno l’A.S.D. “I canirandagi” hanno organizzato un evento tra Petrosino e MarsalaSPORT

L
’A.S.D. MTB “I canirandagi” organizza per domenica 25
giugno, il 5° Raduno in Mountain Bike "Attraversando le
sciare", per ammirare le bellezze paesaggistiche e natura-

listiche che offre il nostro territorio. Con partenza da Petrosino
nella Piazza Biscione a pochi passi dal mare attraverseremo il
litorale che arriva fino a Marsala, si raggiungeranno le sciare,
incantevoli scenari che la natura ci offre con i bellissimi pano-
rami dello Stagnone. Le mountain bike poi, attraverseranno il
Fiume Sossio con salite e discese mozzafiato, passando per Tor-
razza. Alla fine della manifestazione per tutti i partecipanti sarà
organizzato un “Pasta Party” e degustazione di prodotti locali.
Il punto d'incontro sarà a Petrosino nella Piazza Biscione alle
ore 8 (coordinate 37°42'5.96"N – 12°28'26.88"E). Possono par-
tecipare alla manifestazione non competitiva, tutti i cittadini ita-
liani, stranieri e minorenni in possesso di una tessera per attività
agonistica ciclistica valida per l’anno 2017 rilasciata dalla U.S.
ACLI o dalla Federazione o da un Ente di Promozione Sportiva
aderente alla Consulta Nazionale del Ciclismo. I bikers non tes-
serati possono partecipare vista l'apertura delle tessere assicura-
tive giornaliere da parte dell'organizzazione. I percorsi saranno
due: uno breve per i neofiti (35km) e uno lungo per i più esperti
(45km). La quota di partecipazione è di 10 euro a persona e verrà
versata da tutti i partecipanti la mattina stessa del raduno. Per i
primi 350 iscritti sarà garantito il pacco gara. L’iscrizione potrà
essere effettuata compilando il modulo online. Il Partecipante,
al momento dell’iscrizione, esprime il consenso all’utilizzo dei

suoi dati personali, così come disposto dalla legge nr. 675/96.
Dalle 8 alle ore 9, in Piazza Biscione saranno effettuate le ope-
razioni di iscrizione. La partenza è prevista per le ore 09.30, per
cui si raccomanda la massima puntualità. Saranno previsti dei
premi per il gruppo più numeroso, il gruppo proveniente da più
lontano, al partecipante più giovane e al più anziano, al miglior
tempo nel tratto strava maschile e femminile e altre sorprese.

5° Raduno in Mountain Bike tra le “sciare”
Negli Under i giovani dell'A.D. Lilybetana si impongono sugli altriSCACCHI /1

V
entidue giovani scacchisti si
sono dati battaglia nel VII
torneo giovanile Michail Tal,

disputatosi martedì 30 maggio, a con-
clusione del ciclo di lezioni della sta-
gione 2016/2017 dell'A.D. Scacchi
Lilybetana. Nell'Open A, riservato ad
Under 16, 14 e 12, si è imposto a pun-
teggio pieno Giorgio Laudicina, che ha
preceduto Francesco Bevilacqua e Fe-
derica Montalto. Nell'Open B, riservato

ai piccoli Under 10 ed Under 8, ha
avuto la meglio invece Giuseppe Sal-
vato, anch'egli a punteggio pieno, da-
vanti a Riccardo Casano e Luca
Balistreri. Al termine del torneo il Pre-
sidente dott. Carlo Pipitone ha ringra-
ziato tutti i presenti, i ragazzi, i loro
genitori e gli istruttori dell'A.D. Scacchi
Lilybetana che hanno seguito con abne-
gazione i tanti giovani nella loro cre-
scita scacchistica. [ dario piccolo ]

Due marsalesi vincono
il Torneo “Michail Tal”

Si è svolto lunedì scorso a conclusione del progetto “Coni Ragazzi” con l’A.D. Lilybetana di MarsalaINIZIATIVE

L
unedì 29 maggio, a conclusione del progetto "Coni Ragazzi",
svoltosi presso il plesso di Fornara dell'Istituto Comprensivo Al-
cide De Gasperi, grazie alla preziosa sinergia tra l'A.D. Scacchi

Lilybetana e gli insegnanti Vita Saffiotti, Paola Cordaro e Caterina De
Vita, si è disputata una esibizione di scacchi viventi su una scacchiera
gigante appositamente preparata dai ragazzi della scuola coinvolti nel
progetto. I 32 ragazzi partecipanti, nei loro costumi bianchi e neri, raf-
figuranti i pedoni, le torri, i cavalli, gli alfieri, il re e la regina, hanno
messo in scena, guidati dal loro istruttore Antonino Meo, la famosissima

partita "sempreverde", disputata nel 1852 tra Anderssen e Dufresne. Tale
partita è stata scelta proprio per la sua spettacolarità ed in effetti il folto
pubblico di genitori e familiari ha apprezzato con scroscianti applausi i
sapienti movimenti che i propri ragazzi riportavano sulla scacchiera gi-
gante. Al termine della manifestazione il Dirigente Scolastico dott.ssa
Alagna Anna Maria, ha ringraziato l'A.D. Scacchi Lilybetana, nella per-
sona del presidente dott. Carlo Pipitone, oltre che gli insegnanti e i ra-
gazzi coinvolti nel progetto, augurando che si possa continuare negli
anni successivi questa proficua collaborazione.

Scacchi viventi all'Istituto  “Alcide De Gasperi”


